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Ritengo doveroso, al termine del mio mandato parlamentare, fornire un resoconto dell’attività che ho 

svolto in questi anni sia nei ruoli di capogruppo Pd e di vicepresidente della Commissione Agricoltura 

del Senato, sia rispetto alle tematiche legate al 

nostro territorio. 

Ho ritenuto indispensabile tenere insieme 

attività istituzionale e un confronto politico 

costante, in un settore, l’agricoltura, che non 

richiede solo un aggiornamento di leggi e 

norme, ma che ha la necessità di un salto 

culturale, per conquistare una centralità 

nell'economia interna e nei mercati 

internazionali. Un nuovo equilibrio tra 

produzione agricola e qualità ambientale: 

l'emergenza di questo secolo e degli anni a 

venire.  

 

Perché l'agricoltura entri davvero nel futuro, è indispensabile un approccio in discontinuità col 

passato, un ruolo completamente nuovo della figura dell'agricoltore, un imprenditore che deve 

affrontare una tipologia di impresa ormai ad altissima complessità. 

 

Per questo ho promosso e seguito con particolare attenzione misure per favorire la competitività 

delle imprese, la ricerca, la crescita dell’export, la drastica riduzione della burocrazia e la 

riorganizzazione di strumenti pubblici più efficienti, capaci di essere all'altezza di questa sfida. 

A questo scopo ho proposto e lavorato con determinazione alla Riforma degli Enti Pubblici del 

Ministero dell'Agricoltura, fino a poco tempo fa frammentati, inutilmente costosi, strumenti 

inadeguati alla sfida di questo tempo. Ci siamo riusciti.  

Ma non basta, agli agricoltori oggi occorrono tecnologie avanzate, agricoltura di precisione e 

ricambio generazionale, temi che come gruppo Pd abbiamo affrontato sollecitando misure 

specifiche utili a sostenere un salto di tempo nel nostro sistema agricolo.  

Allo stesso modo, in questa legislatura, dopo un lungo lavoro, si è affrontato seriamente il tema 

dell'etica e della regolarità del lavoro e per la prima volta è stata approvata una legge contro una delle 

piaghe sociali di questo tempo: il caporalato. 

Infine, ho presentato disegni di legge: sull'inserimento di ragazzi disabili nell'attività agricola. 

L'agricoltura deve diventare sempre più elemento di inclusione sociale, altre proposte legislative 

sulla educazione al valore del cibo come parte di un processo non solo sociale, ma di crescita 

culturale complessiva delle nuove generazioni, per una rinnovata attenzione alla qualità del cibo e 

all’importanza dell’evitare inutili sprechi. 

 

Poi c’è Reggio, dai vitigni della pianura e della collina alle eccellenze della montagna. Un cruccio 

lavorare per il mio territorio, perché rendere conto non si fa solo a fine legislatura, ma ogni volta che 

si torna a casa, con responsabilità e attenzione. Gli incontri, gli scontri, i chiarimenti, le idee che 

nascono e diventano iniziative, proposte e leggi. 

 

Innanzitutto, il Parmigiano Reggiano, il nostro antichissimo, modernissimo prodotto. Abbiamo 

ragionato ad interventi per la gestione di una lunga crisi del settore, abbiamo analizzato le ragioni dei 

mancati margini per le imprese agricole, l'esigenza dei produttori di andare verso il prodotto finito, 

l'importanza per i caseifici di mettersi in rete per diventare una forza e saper affrontare così la sfida 



crescente dei mercati, direttamente. Abbiamo vissuto il momento drammatico del terremoto, anche 

per l'agricoltura, le scalere crollate dei caseifici, gli occhi rossi dei produttori e dei casari. Poi la 

reazione immediata e la ricostruzione.  

Il Vino, il Lambrusco, il vino più esportato al mondo, la cui qualità acquista ogni giorno nuovi 

riconoscimenti. Abbiamo scampato il rischio di una legislazione europea miope che rischiava di non 

rendere esclusivo delle nostre terre il nome “Lambrusco”. Un lungo lavoro di squadra per scampare 

il pericolo e rendere la commercializzazione di questo prodotto più forte e ricco di identità territoriale. 

E poi la Spergola, il fascino di un antico vitigno ritrovato e le sue potenzialità sul mercato. 

La certificazione IGP per l’Anguria reggiana, grazie alla capacità di produttori lungimiranti, di 

amministratori attenti si sono individuate differenze, confrontate varietà, valori zuccherini, proprietà 

nutrizionali. È' stato un salto culturale oltre che economico.  

Ma non ci sono solo le produzioni agricole. C’è 

stato molto da fare per le nostre arterie stradali, che 

collegano la pianura alla montagna e la montagna 

al mare. La Statale 63 è stata una priorità, tante le 

risorse destinate non solo a nuove opere ma 

soprattutto alla sua messa in sicurezza e al tentativo 

di renderla più scorrevole, meno rischiosa. Finalmente un programma di manutenzione con risorse 

certe, ogni anno, questo il principale obiettivo raggiunto. 

Infine, perché sfida costante di ogni mio tempo politico, da sindaco a parlamentare, l’Ospedale 

Sant’Anna. L’intenso lavoro per tentare di ottenere la deroga per il punto nascita e, 

contemporaneamente, un progetto di prospettiva che vada a rafforzare il presidio ospedaliero della 

nostra Montagna. Un modello che garantisca risposta qualificata dei servizi primari ma che imposti 

servizi specializzati per una attrazione di utenza dall'esterno del nostro territorio. 

  

Ho tentato di fare tutto ciò che era in mio potere in questi anni. Ho avuto mancanze e sentito la 

mancanza di tanti piccoli momenti importanti per la vita di ciascuno di noi. 

Ma ho svolto il mio ruolo con la consapevolezza che essere un rappresentante delle istituzioni, un 

eletto, non è solo una responsabilità enorme, ma anche un privilegio da onorare in ogni momento. 

 

Questo per me il valore della politica: dare tutto, come fa ciascuno di noi nel proprio mestiere. Avendo 

cura. Grazie per la fiducia che mi è stata data. 

 

 

Ps: il resoconto dettagliato sarà disponibile dalla prossima settimana.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Qualche numero:  
 Presenze nella XVII° Legislatura: 96,83%. 

 Oltre 100 le iniziative organizzate.  
 Centinaia gli incontri A cui ho partecipato. 



Nel settore AGRICOLO: il mio impegno per... 
1 - Più SEMPLIFICAZIONE e più capacità COMPETITIVA  

Ripensare i fattori della competitività per i mercati locali e mercati internazionali. 

 

2 - RIFORMA degli ENTI AGRICOLI Ministeriali 

Ridurre costi improduttivi, aumentare la trasparenza, aumentare l'efficienza e accelerare i tempi di 

risposta alle imprese. 

 

3 -  TECNOLOGIE, COMPETENZE, ricambio GENERAZIONALE 

Per passare dal "produttore" anello debole del sistema alimentare al nuovo "imprenditore agricolo" 

protagonista nell'intera filiera. Valorizzare una nuova generazione di imprenditori agricoli che sa 

coniugare tradizione & innovazione. Nuove tecnologie per una agricoltura sostenibile.  

 

4 -  LAVORO in AGRICOLTURA, POSSIBILITA' e tutela dei DIRITTI  

Contrastare lo sfruttamento lavorativo, avviare una alleanza tra pubblico e privato per il controllo del 

lavoro di qualità, incentivi per nuove assunzioni.  

 

5-  AGRICOLTURA e TERRITORIO INSIEME  

L'attività agricola come valore ambientale, sociale, di identità territoriale.  

 

6- QUALITÀ e VALORE del CIBO 

Aumentare la garanzia di salubrità delle produzioni, aumentare la consapevolezza del valore 

dell'alimentazione come elemento primario di prevenzione, individuare garanzie di qualità di cibo 

nelle mense collettive, inserire educazione al valore del cibo nella scuola.  

 

 

REGGIO EMILIA - Il nostro territorio, il mio impegno sui temi... 
1 - PARMIGIANO REGGIANO  

Interventi per la gestione di una lunga crisi del settore, modernizzazione di un sistema produttivo per 

competere su diversi segmenti del mercato interno e dei mercati internazionali, valorizzare le 

distintività all'interno del comparto. 

 

2 - LAMBRUSCO 

Esigenza di costruire un sistema territoriale del Lambrusco, battaglia parlamentare contro il rischio 

di liberalizzazione a livello Europeo della denominazione Lambrusco, difficoltà di mercato, 

valorizzazione di antichi vitigni.  

 

3 - STATALE 63 

Continuità negli interventi di razionalizzazione. Obiettivo manutenzione straordinaria e interventi con 

una programmazione pluriennale. 

 

4- SISTEMA sanitario per la Montagna Reggiana 

Tentativo di deroga per il punto nascita, esigenza rafforzamento del Sant'Anna come presidio 

ospedaliero completo e capace di attrarre utenza attraverso interventi specialistici programmati.  

 

5- Marchio IGP Anguria Reggiana  

Ottenuto nel 2017, grazie a un lungo lavoro di squadra. 

 

6 - Questioni VARIE legate al territorio 

Accolta richiesta di risorse su legge dei territori. Finanziamento di 450 mila euro del campo sportivo 

in erba sintetica a Castelnovo Monti in supporto all'attività sportiva dei ragazzi della montagna.  


